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L’ACROBATA
DELLA BELLEZZA

Vincenzo Oliveri“Venendo ora alla quantificazione del-
le pene, il Collegio ritiene che se da un 
lato la gravità dei fatti (ricollegantisi 
all’incommensurabile valore dei di-
pinti rubati) induce verso la severità 
massima, tuttavia, dall’altro lato, la 
personalità dei rei è tale da indurre a 
mitezza: si tratta pur sempre, infatti, 
di individui dal livello intellettuale e 
culturale povero come risulta, tra l’al-

tro, dalla ingenuità con cui permisero di distaccare alcuni 
frammenti del retro ligneo di due quadri”.

(dalla sentenza dei giudici del Tribunale di Urbino del 25 maggio 1977)

Vincenzo Oliveri, giornalista e narratore, è alla sua terza esperienza 
letteraria. Con questo libro racconta la storia del processo ai respon-
sabili del furto dei dipinti di Raffaello e di Piero della Francesca dal-
la Galleria Nazionale delle Marche. Nel 2014, con “Albergo Muralto, 
camera 116” (Controvento Editrice) ha pubblicato un romanzo che 
ha raccontato le indagini che portarono al recupero dei capolavori. 
Entrambe le opere sono state precedute da un lavoro di approfondi-
mento e di ricerca con cui l’autore ha ricostruito la vicenda, che viene 
riprodotta fedelmente nei fatti storici essenziali, seppur riferita in una 
versione romanzata e interpretata, per quanto concerne dettagli sui 
quali la pur accurata indagine non ha tuttavia potuto sempre portare 
completa chiarezza su ruoli e responsabilità. Con la stessa casa editri-
ce ha pubblicato “Dal sigaro alla giada - Uomini, sogni, imprese” (2008), 
raccolta di servizi su diversi aspetti della realtà marchigiana.
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